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Le misure di sviluppo rurale
Fase 2000 - 2006

QUALI? Riferimento normativo
Misura n)
servizi essenziali per l’economia e 
la popolazione rurale

Misura o) 
rinnov. e miglior. villaggi e 
protezione e tutela del patrimonio 
rurale

Misura p) 
diversificazione attività settore 
agricolo

Misura s)
incentivazione attività turistiche e 
artigianali

Misure art. 33 Reg.1257/99 
finalizzate a:

• favorire la diversificazione   
economica 

• migliorare la qualità della vita 
nei territori rurali



Presenza misure (n-o-p-s) nei Programmi regionali
(PSR e POR)
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Regioni/Province Autonome Misura 
n

Misura 
o

Misura 
p

Misura 
s

Abruzzo ☺ ☺
Bolzano ☺ ☺
Emilia Romagna ☺ ☺ ☺
Friuli Venezia Giulia ☺
Lazio ☺ ☺ ☺ ☺
Liguria ☺ ☺ ☺ ☺
Lombardia ☺ ☺ ☺
Marche ☺ ☺ ☺ ☺
Piemonte ☺ ☺ ☺
Toscana ☺ ☺ ☺
Trento ☺ ☺
Umbria ☺ ☺ ☺ ☺
Valle D'aosta

Veneto ☺ ☺ ☺ ☺
Basilicata ☺ ☺ ☺
Calabria ☺ ☺ ☺ ☺
Campania ☺ ☺ ☺ ☺
Molise ☺
Puglia ☺ ☺
Sardegna ☺ ☺ ☺ ☺
Sicilia ☺ ☺



Caratteristiche rilevate:  

utilizzo non omogeneo delle misure:
- a livello di tipologie di intervento, beneficiari, 

spese ammissibili

- a livello di modalità/procedure di attuazione:
(bandi, procedure a sportello per istanze individuali, 

approccio integrato - PSLR, PIAR, PIT, partenariati
locali

Peso finanziario modesto e differenziato fra Regioni
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Tipologie di investimento:
Misura n) servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale

Per la popolazione
- Servizi trasporti, creazione di micronidi, di centri per il tempo  libero;
- creazione di banche del tempo;
- creazione di centrali di telavoro, telesoccorso, telemedicina;
- creazione di spazi internet, sportelli informativi;
- attività di informazione.

Per le imprese
- servizi di consulenza alle imrpese;
- creazione di reti e servizi telematici;
- Studi di marketing;
- Creazione di aree ecologiche per sosta temporanea  rifiuti

- Campagne informative (su riciclaggio rifiuti, finanziamenti, etc.)
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Tipologie di investimento:
Misura  o) rinnovamento e miglioramento villaggi e protezione e tutela del 

patrimonio rurale

- Iniziative finalizzate al recupero e alla tutela del patrimonio edilizio 
tipico localizzato nelle frazioni rurali;

- iniziative finalizzate al ripristino e recupero di testimonianze 
architettoniche della civiltà contadina e rurale;  

- iniziative di recupero e di manutenzione di spazi rurali di 

particolare valenza paesaggistica e/o culturale

- ristrutturazione delle botteghe e laboratori artigianali, finalizzati 
alla lavorazione di prodotti  artigianali non agricoli, ai fini turistici.
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Tipologie di investimento:
Misura  p) Diversificazione attività settore agricolo:

- investimenti aziendali per attività e strutture agrituristiche;
- investimenti aziendali per attività connesse all’agricoltura, quali 

antichi mestieri, produzioni agricole alternative, attività didattico-
ricreative;

- investimenti per la conservazione e valorizzazione del patrimonio 
locale;

- investimenti per la realizzazione di strutture e servizi a carattere 
collettivo, funzionali all’attività agrituristica
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Tipologie di investimento:

Misura s) incentivazione attività turistiche e artigianali

- investimenti nelle piccole e medie imprese artigianali (attività 
tipiche e/o tradizionali);

- investimenti nelle aziende agricole per attività e strutture 
agrituristiche, turismo rurale e artigianato tipico;

- investimenti infrastrutturali volti a migliorare la fruizione turistica 
del territorio;

- investimenti per la valorizzazione turistica delle risorse locali 
(comprese le attività artigianali tradizionali e tipiche).
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Risorse programmate - POR

11,6%

35,2%48,1%

5,2%

n) Servizi essenziali per l'economia e la popolazione rurale

o) Rinnovamento e miglioramento dei villaggi 

p) Diversificazione delle attività del settore agricolo 

s) Incentivazione delle attività turistiche e artigianali
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Risorse programmate - PSR

13,6%

19,4%

50,1%

17,0%

n) Servizi essenziali per l'economia e la popolazione rurale

o) Rinnovamento e miglioramento dei villaggi 

p) Diversificazione delle attività del settore agricolo 

s) Incentivazione delle attività turistiche e artigianali
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Spesa erogata per Regioni
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Risorse erogate - POR

21,9%

53,0%

21,9%

3,3%

n) Servizi essenziali per l'economia e la popolazione rurale

o) Rinnovamento e miglioramento dei villaggi 

p) Diversificazione delle attività del settore agricolo 

s) Incentivazione delle attività turistiche e artigianali
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Risorse erogate - PSR

19,3%

10,8%

59,9%
10,0%

n) Servizi essenziali per l'economia e la popolazione rurale

o) Rinnovamento e miglioramento dei villaggi 

p) Diversificazione delle attività del settore agricolo 

s) Incentivazione delle attività turistiche e artigianali
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Avanzamento della spesa POR

9.765

22.844

6.697

4.827

12.490

7.929

641
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  N - Servizi essenziali per
l'economia e la

popolazione rurale

  O - Rinnovamento e migl.
villaggi e tutela patrimonio

rurale

  P - Diversificazione
attività settore agricolo ed

affini

  S - Incentivazione attività
turistiche ed artigianali

migliaia di euro

Spesa Dicembre 2003 Spesa gennaio-settembre 2004



Avanzamento della spesa PSR
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  P - Diversificazione attività
settore agricolo ed affini

  S - Incentivazione attività
turistiche ed artigianali

migliaia di euro

Spesa 2000-2002 Spesa 2003
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Le misure di sviluppo rurale
Criticità

Presenza di vincoli posti da interpretazioni restrittive 
delle norme di riferimento

Livelli di efficienza non sempre adeguati delle strutture 
amministrative chiamate a rispondere alle innovazioni 
che le modalità di attuazione richiedono o sollecitano 

Difficoltà dei soggetti locali a individuare e progettare 
la strategia e a realizzarla secondo quanto previsto

Ridotto peso finanziario a livello  di misura e di 
progetto



Le misure di sviluppo rurale
Opportunità per il futuro

Accumulazione di conoscenze, molto differenziata sul territorio

Avanzamento nella “capacity building” di queste misure 
(programmazione e  gestione)

Miglioramento della capacità progettuale locale in questi ambiti, 
grazie anche all’utilizzo di modalità quali, l’animazione, la 
concertazione, l’utilizzazione dell’approccio integrato 

Valorizzazione delle aree rurali per funzioni sociali, turistiche, 
culturali che hanno portato anche ad una maggiore integrazione 
fra le  politiche di sviluppo rurale e le altre politiche 

Ispessimento delle relazioni partenariali a livello locale



Le future misure di sviluppo rurale
Fase 2007-2013

Migliorare la qualità della vita 
nelle zone rurali e promuovere la 
diversificazione delle attività 
economiche tramite le misure che 
si rivolgono al settore agricolo e 
agli altri attori locali

Terzo obiettivo della futura 
politica di sviluppo rurale



Le future misure di sviluppo rurale
Fase 2007-2013

a) Misure collegate alla diversificazione economica 
rurale

b) Misure volte al miglioramento della qualità della 
vita

c) Misure relative alla formazione professionale degli 
operatori economici

d) Misure volte all’acquisizione di competenze e 
animazione in vista della preparazione e 
dell’implementazione di strategie di sviluppo locale



Le future  misure di sviluppo rurale
Fase 2007-2013

a) Misure collegate alla diversificazione economia 
rurale relativa a:

diversificazione verso attività non agricole;

sostegno alla creazione e allo sviluppo di 
microimprese;

incentivazione di attività turistiche;

protezione, valorizzazione e gestione del 
patrimonio naturale 



Le future misure di sviluppo rurale
Fase 2007-2013

b) Misure volte al miglioramento della qualità della 
vita:

servizi essenziali per l’economia e la popolazione 
rurale;

rinnovamento e sviluppo dei villaggi, protezione 
e valorizzazione del patrimonio;



Le future misure di sviluppo rurale
Fase 2007-2013

Risorse finanziarie
Finanziamento minimo del 15% del contributo comunitario 
totale

Modalità di attuazione sollecitata
........ strategie di sviluppo locale focalizzate su entità sub-
regionali da sviluppare:

in collaborazione con le autorità locali, regionali e 
nazionali;
in base all’approccio dal basso verso l’alto (bottom up).



Le misure di sviluppo rurale
RACCOMANDAZIONI PER IL 

FUTURO

Prestare attenzione alle
modalità applicative del nuovo
Regolamento

Potenziamento del processo
di apprendimento a livello
istituzionale

Rafforzamento delle azioni
di assistenza tecnica verso i 
territori più deboli

Adeguata copertura
finanziaria degli interventi

CRITICITA’ ATTUALI

Presenza di vincoli 
normativi

Livelli di efficienza delle 
strutture amministrative

Capacità di risposta dei 
contesti locali

Ridotto peso finanziario 
dei progetti 
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